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(s moftrata da’ fuol Inferiori. E finalmente ,
riputare  come i fuoi propry gl interefli de’
(uoi Amici, e trattarli con il medefimo -af-
fetto »; « j :

La puritd della fua Dottrina, e della fua vita
gli aquiftd un gran numero di Difcepoli. Diven-
nero un punto della Religione de’ Letterati gli
Scritti fuoi , né alcuno , anche a’ noftri giorni,
& innalzato alle Dignitd dello Imperio ; ed @’
grand’ impieghi fe non quanto - importano le
cognizioni tratte da’ Libri di quel famofo Mae-
firo. ]

Ho feelte le poche accennate Maflime , perche
fono que’rami, che fi difondono in tutta la pitt
fana Morale. Paffo volontieri fotto filenzio tutte le
cofe , che diffe , o feriffe intorno al Governo de’
Popoli , anche a ftudio di quella brevita , che mi
fono propofta, e dird folamente , che le fue lezio-
ni, e gl infegnamenti fuoi non fi riducono gia a
Precetti ofcuri, e generali, ma bensi a Maflime
chiare, e particolari, adattate ad ogni circoftanza
e ftato, in cui I’ Uomo, ed il Principe pud ritro=
varfi. '

Confucio mori in etd di fettantaquater’ anni con
dolore di tutta la Nazione, che da quel tempo {ina
al prefente onoré come un Santo. Li Re glihan-
no fatti fabbricare de’Palazzi dopo la fua morte in
ciafcheduna Provincia, ne’quali vanno i Letterati
in certi tempi dell’anno preftargli de’ politici onori.
Si vedono in molti luoghi regiftrati a groffi carat-
teri var] titoli inventati in {uo onore, cosi: Al Granm
Macfiro; al Primo trd Dottori; al Santos a colui » che
ba infegnato agl Imperadori, ed o’ Re, &c. In molti
altri poi fi confervano in oltre delle Medaglic, che
lo




